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Rivista. 


1 corrispondenti fiorentini delle ministeriali, anzi 
ufMciali Gassetto di Genova e Lombardia fonno una 
preziosa confessione. La notizia, dicono, che la se- 
zione d'accusa della Gorte d'appello. di Genova 
abbia dichiarato non farsi luogo a procedere contro 
i detenuti politici non ha sorpres> slcuno. Quando 
si è letta la requisitoria del Pabblico Ministero 3orse 
io tatti il convincimento che il processo non a- 
vrebbe avuto luogo. 

Oitimamente, ma perchè si è aspettato la. deci- 
sione della sezione d'accusa a dire che le imputa- 
zioni contro i detenuti di Genova non avevano 
nessun fondamento? 

Rimone dunque provato, per confessione stessa 
dei panegiristi del Governo, che il Ministero ha 
uva matto voglia di perseguitare coloro che non 
la pensino come. lui, ‘che sì appiglia a qualunque 
frivolo pretesto per formare dei processi. Egli è 
vero che non tutti i giudici si lasciano. impaurire 
dalle traslocazioni pirontesche, e'ciò fa onore alla 
nostra magistratura , senzachè per quel fatto venga 
scemata la colpa del Governo, Ma chi intanto com- 
pensai perseguitati dei duoni e deì patimenti suf- 
ferti? E il Ministero Pubblico, che è uno stromento 
del Governo, non appare per quelle ingiuste perse- 
cuzioni uno stromeato della vendetta dei ministri 
anzichè della legge? , 

La sorte toecata ai ‘prigionieri dî Genova toccò 
pure a quelli di Alessaudria e di Napoli. Si dovet- 
tero rilasciare per assoluta mancanza di prove, Do- 
v'è ito tutto quell'edificio di macchinazioni, di con- 
giure, di rovesciamenti dello monarchia, anzi di ten- 
tato regicidio? Dovremo dunque ancora dire silva- 
tori della patria Î Pironti e socîî, che seguirono così 
fadelmente lo orme dei persecutori dei frati Gerto- 
Sini, della! gesuitossa mazziniano, del gereralo dei 
Renedettini ? 

fome furono confermate lè notizie di Milano ch 
la Nazione dava nel mese di giugno, quali attinte 
da buona fonte è di cui guorentiva l'esattezza? Dove 
sono i tre. borghesi solo un po’ malconci? Furono 
portati all'ultima dimora. E Ja grande trama sco- 
perta ai 18 di aprile che si doveva difndere per 
Uutta l'Italia? E l'autorità locale clie, benissimo in- 
formata, conoscitrice esperta del paese, non esitò a 
colpire il male alle radici, e ordinò l'arresto dei più 
pericolosi capi-popolo; fra cui î redattori del Goz- 
gettino Rasa e del Belfiore, tradotti in Alessandria 
e di cui sì doveva istruire processo ? 

Non ostante tutta quella sperienza e quelle buone 
iuformazioni noo sì trovò materia da istruire il 
processo; non s'ebbe traccia. della trama scoperta 
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LA CATASTROFE 


Samitoro XXXIL — (Segufto) 


Maurilio senti agghiacciarsi il sangue. Il condan- 
nato vide que’ nuovi personaggi e si riscosse; fermò 
la sun attenzione su quell'uomo pallido, dalla faccia 
mesta, che teneva la corda in mano, e conobbe chi 
fosse ed a quale scopo venuto, perchè lo saettò di 
uno sguardo che pareva quello d'un’ infelice che 
tutto è invaso dal veleno della rabbia canina, e 
driezò di scatto, come per fuggire, 0 per. opporre 
ri 
di lui quel ministro della umana giustizio. 

ll primo di quegli nomini che. giungesse accosto 
al condannato fu il sacerdote. 

— Coraggio! gli disse. Il momento fatale si ap- 
pressa: Nulla più di bene 0 d’ainto avete da spe- 
ture nella terra : rivolgetevi a Quel di lossù che 
accoglie ogni sincero pentimento , che perdona a 
qualunque peecotore a Lui di cuore si. raccomondi, 




















Stincciaferro guardò il prete che gli parlava, * 








istenza al fero atto che veniva a compiere presso | 


'aî 18. di aprile, è si chiorì invece cho il male col- 
pito nella radice non esisteva che nell'immagina- 
zione degli ugenti del Governo. 

Non mancherà certamente’ la materia di nuove 
interpellanze alla prossima riapertura. del Parla- 
mento. Ei signori consorti si verseranno nuova- 
mente contro quel vezzo dei rappresentanti della 
nazione di usare il tempo, anzichè în utili disco: 
sioni di leggi, in vane declamazioni ed invettive, 
giacchè per essi le persecuzioni, gli arresti arbi 
trarîî, gl'imprigionamenti senza motivo, gli eccessi 
nella repressione sono un mero’ argomento di re- 
torica, indegno di occupare un congresso legisla- 
tivo, 

Ma oltre le temute (e învano deprecate interpel- 
lanze si dovrà naturalmente trattare della questione 
finanziaria. E qui i fogli meglio informati. fanno di 
indovinare i mezzi a cuî s'appiglierà il Governo per 
fare quattrini. 


















| 
Non concepite tuttavia alcuna speranza che i no- | 


stri rettori pensino a provvedere ai bisogni pubblici 


col rimanersi dal fore rovinosi contratti, col 
uuîre la forza militare; col ridurre il numero degli 
impiegati allo sirelto necessario, Queste sono fisime 
degl’incorreggibili oppositori. Un foglio fiorentino, 
giacchè nuove tasse non sî possono omai ordinare, 
forse perchè non soccorre più la ‘materia imponi- 
bile, annunzia che il Ministro delle’ finanze vuole 
chiedere niente meno che un terzo di 
posta fondiaria ed a quella dei fabbricati. 

E con questo mezzo, vale a dire se si adotta il 
programma finanziario, intorno a cui si sono messi 
d'accordo i ministri, si allontanerebbe almeno per 
an anno il pericolo d'una crisi ministeriale, Il pia- 
cere di sentirsi governati ancora dui conti Menabrea 
è Digny compenserebbe i proprietari , che pagano 
30 010 della loro rendita, del dispiacere di vedersi 
portato il tributo a 40. 

Avremo ancora il dolore di essere stati profeti, 
quendo manifestovamo il timore che si sarebbe ag- 
gravata di nuovi decimi l'imposta fondiaria ? 

‘ruttavolta la Lombardia crede che le sue infor- 
mazioni a questo proposito non vadano perfetta- 
mente d'accordo con quelle. del Corriere Ztaliano, | 
e opina che î ministri non credano possibile che si 
aumenti la fondiaria di un terzo; Non sarà dunque 
che l'aumento di un quarto 0 di Un quinto, Tulle 
le strade, dicesi, menano!a Roia, e noi ci avvici- 
niomo all'abolizione della proprietà per una strada 


che non è quelia indicata dagli operai radunati a 
Basilea, 

Altro mezzo di ristorar le finanze sarà qualche 
modificazione nella. legge del macinato. Chiarito 
vano il mezzo delle dichiarazioni per imporre con 
una approssimativa giustizia quella tassa. dimo- 
strato Sempre più problematico e di lontana appli. 
cazione quell'altro dei contatori meccanici, sì fa- 
ceva assegnamento sopra un nuovo metodo, quello 
dei consorzi tra i mugnai. Ma ahimè! non pare che 
questo mezzo sia per dare più felici ’risultamenti 
dei due precedenti. 






























mandò un grognito Solfocato, è dall'espressione di 
ferocia la sua faccia e il suo sguardo passarono a 
quella d'una stupidità bestiale che non capisce. Il 
fagace baleno d'intelligenza, che era corso nella sua 
mente ottiso, grasi già dileguato , ed egli ricaduto 
nella tenebra. L'uomo dalla conda gli si era acco- 
stato e dicevagli con voce sommessa e priva affatto 
d'ogni sonorità : 

— Perdonatemi, fratello mio, se îo vengo a com- 
piere questo doloroso ulfizio presso di voi ; ma il 
mîo dovere me lo comanda, 

Ed alzò le mani © le braccia per fargli. passare 
dal capo intorno al collo îl laccio fatale. 

Maurilio u quella vista mandò un gemito e fece 
un passo innanzi, senza sapere pur egli che si vo- 
lesse fare. 

— Lasciateci: gli disse il sacerdote arrestandoto: 
ora non tocca più che a me lo star presso a quel- 
| l'infetice a compire il debito del mio ministero. 
| Maurilio sì. nascose Ja farcia tra le palme delle 

manî, è fu preso da un trewito uni 
dannato aveva tentato levar lo mani per allontanare 
dda è la corda che gli si blzava sul capo; ma la 
adnitia di forsa gli aveva impedito tal mossa; al- 
| lora, come affrento di culpo, s'era lasciato ricader 
seduto colà dove stava dapprima, e non aveva mo- 
stro più che una completa apatia, Suo figlio, solle= 
vando dalle manì il viso, lo vide colla ignominios 
corda pendente dal collo, il corpo accasciato in uno 
svigorito abbandono, e vicino a luî il prete che gli 
susurzava perole cui il misero non pareva udire 
nemmonco.. Non resse a quella vista: usi barcol- 
lindo di quella cella, @ norreggendosi alla fredda 
parete umidiccio, venne lungo quei cupi corridoi in 
ci densa era la tenebra entro la quele appena va- 


























glia © ‘di fuocatico a sul bestiame, deliberati dalla dopu 
tazione provincialo di Calabria, Ultra IL 
#. Um regio decreto (n MIICOXNXI, pinto 
supplementare) del 5 sertembre, con il quale la Società 
n responsabilità limitata, col titolo di Compagnia Umi- 
tata della strada ferrata da Novara al lago d'Orta, È 
riconosciuta come legalmente esistente ed è ammessa ed 
abilitata ad operare validamente nel Regno, sotto la 0s- 
sorvanza delle clausole delle prescrizioni contenute nel 
decroto modesim 
4. La diehiarazione che il settembre cor- 
tente rilasciò S. E. il presidente del Consiglio, ministro 
degli affari esteri, relativa al trattamento nol regno dei 
sudditi bavaresi, indigenti ed infermi, e che venne scara- 
biata con analogi dichiarazione del governo bavarese in 
data 18 dello stesso mese. 
Una circolare del Ministro di agricoltura e 
commercio in data del 18 settembre, diretta aî signori 
presidonti dei Comizi agrari, e che anuunzia un con- 
corso a premio per un manuale sull'alleramento del be- 
tinme bovino. 


Si tentò dunque il consorzio în alcune provincie, 
@ fra le altre in quella di Iologna. Ma le adu- 
nanze lenute riuscirono frustrante perchè. coluro 
i queli guadagnano assaî , grazie a questa nuova 
perequazione , non hanno alcun interesse ad asso» 
ciarsi con coloro che: perdono 0 guadagnano poco. 
De quella: provincia pertanto giunsero gravi proteste 
contro il progetto dell'ingegnere Cerri, reletivo alla 
formszione dei consorzi predetti , e venoero anzi 
espressumente delle depatazioni a Firenze per de- 
precarne l'attuazione, nell'interesse altresì dei con- 
tribueati y i quali non sarebbero con quel mezzo 
assicurati di non pagare oltre il dovuto ed arric- 
chire i mugaaî anzichè lo Stato. 

Pare anzi che i consorzi , lungi dall'assicarare il 
pagamento della lassa dovuta nell'interesse dello 
Stato e dei contribuenti , sîano per dare un'arma 
novella ® terribile ai mignaî, i quali associati po- 
trebbero definitivamente dettar essi la legge. Come 
sia giunto il tempo ‘di aumentare la tariflo, ove sia | 
chiarito che le decisioni degli agenti delle tasse e 
delle Giunte locali © provinciali siano state fallaci , 
è molto probabile che essi vi sî opporranno rici- 
somente. Brevemente per questa melaugurata prov= 
visione della tossa del macinato è destino che non 
si feccîano che fioschi, 






































Cronaca Cittadina 


“2 L'Arte im Ktalia. — Per la nona volta ap- 
pare oggi queate pubblicazione, recandoci il saluto del- 
l'arte amica ed elegante. Ci dolse di non esserci occupati 
di questa buona visitatrice, nella sun settima ed ottava 
veste, ma le lasciamo oggi rivendicare tutti î suoi dritti 
ai nostri clogi. i; 

Ed ancora una volta noi ci Inditizziamo non ni soli 
amici dell'arto, non a quelli cho dalla tavolozza o dallo 
scalpello ritraggono l'esistenza, ma bensì cî indirizziamo 
a quei genîi della vita cittadina, a quelle lettrici profu= 
mato che amano aver sul tavolino il romanzo nuovo od 
îì disegno delle mode, a queste noi ci indirizziamo per: 
cliò abbiano tutto esse l'orgoglio di salvar da. una pe- 
ricolante morte, une delle più belle pubblicazioni di 
‘quosto goner che esistano, una pubblicazione lodata 
dagli straniori, e che se noi vedessimo cadere , non sa- 
rebbe che al prezzo d'una nostra’ grande inlifferenza 0 
d'uno spietato abbandono. 

Noi non amiamo i mecenati dell'arto : essi la uccidono, 
iograssandola troppo o faceudosene un'ancella; ma noî 
‘amiamo e stimiamo i sostenitori delle glorie artistiche , 
i tenitori di questo campo chiuso a chiunque non abbia 
fibra di cuore ed altezza d'ingegno. Noi vorremmo che 
di quell'inuumerevole falange che si chiama — laica 
dell'arte — vi fosse qualche soldato di buon conto che 
l'aiutasse in questa pubblicazione; vorremmo che In si- 
guora di apirito, cho suol circondarsi di quanto. alletta 
lo sguardo ed incatena l'animo, avesse questo giornale 
trail romanzo nuovo ed il ricamo ‘alla moda. 

Giungeremo alfine a far vivere in Italia una pubblica- 
zione artistica. sostenendola colle sole nostre forza ? È 
quello che vedremo. In Italia alibiamo ora bisogno in 
letteratura od in tutto, d'una tenzione în favore dell'ele- 
guoze, gli animi hanno d'uopo d'ingentilisi ; ma l'elo- 
‘guoza e la gentilezzir non sono, merci che si acquistino 
dal parruechiero o dal sarto, sono doti d'animo che è 
d'uopo comprar collo studio, colle osservazioni, colle rî- 
fieasioni, doti che sono la. risultaute delle forze artisti- 
che. L'Arte in Italia seppa propugaarle e fece bene, 
ma le suo armi si spuntano contro un'apatia generale 
nei non artisti, contro la strettezza dolorosa dei sucer= 
doti dell'arte. 

















Napoli. — L'egregio prof. Palmieri scrivo al Piccolo 
di Napoli ia data del 27: 

+ Nel di 18 di questo mese annunciai come il siamo» 
rafo dell'Osservatorio vesuviano cominciava a registrare 
muove scosse le quali, se fossero state. seguite da altre 
a brevi intervalli, poteano essere indizio di nuovi terre- 
moti in distanza. Le nuove scosso vennero nei giorni 2, 
22 e 38, ed era sul punto di predire un terremoto, 
‘quando ho saputo che l'Etna si è messa fn eruzione. Ora 
i fenomeni co' quali il sismografo al Vesurio predice i 
terremoti sono simili a quelli che precedono le eruzioni 
dell'Etna ed anche di Santorino, e solo. si distinguono 
da quelli che precedono le confagrazioni deb Vesurio 
stesso. 

a Il giorno 22 di questo mese, mentre îo descriven il 
sismografo a due dotti ungheresi, il dottor Giuseppe 
Szabò professore di geometria all'università di Pest e il 
signor Sigismondo Vilmos ing. delle miniere, il sismografo 
registrò în loro presenza una scossa ondulatoria della 
durata di tre minuti secondi diretta da N. a S,; il che, 
mentro ad essi fa di grande compiacimento, servea me 
‘come prova del fatto. 

® Credo che il terremoto avvertito în Calabria il 23 
dello scorso mese e l'altro di Basilicata del 26 dello 
stesso, e che fu sentito auche in Napoli, siano stati f 
prodromi della nuova erurione del Mopgibello. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gascetta Ufficiale del 28 settembre rera: 

1. Un regio deereto (0. 3276) del 9) settem. 
tre, con il quale i comuni di Saviguano di Romagna a di 
Sant'Arcangelo di Romagua sono compresi nella. zona 
di vigilanza doganale. 

2. Un regio decreto (p. MMCOXXVI, parte sup- 
plementare) dal 5 settembre, con il qualo sono approvati 
i duo regolamenti per l'applicazione delle tasse di fami- 















































revan macchie rossigne i fomosi Jucignoli di rade 
lanterne che stavano per îspegnersi, Aveva egli tra- 
caunato sino alla feccia del suo calice; aveva tutta 
consumata la sì gran parte dei dolori assegnati al- 


| rio; ma che andava via vin spianaadosi, come se a 
poco a poco scancellata dalla mano della morte. 
Era forse la traccia dell'ultima lotta di quell'orsa- 
nismo contro la volontà, e forse meglio, di quell'a- 
l’anima sua nella vita terrene; aveva îl cuore in- | nima contro. l'idea; dell'ultimo cozzo dei pensieri, 
franto; sentiva esser compita la sua infelice gior- | in mezzo a cui quello spirito inquieto e superbo, si 
nata: camminava come il gladiatore antico che a- | era violentemente sottratto ai dubbi della vita per 
veva ricevuto il colpo mortale e andava cercarsi un | fuggire l'iguominia, per precipitarsi avidamente nel 
angolo nella sanguinosa arene, in cui sdraiarsi e | mistero della tomba, ansioso di trovarci il motto 
morire. doll'enimma. 

Ad un tratto udi a pochi passi innanzi a sè un | Maurilio stette mirandolo alquanto. Ad ogui mo- 
accorrer di gente, un Susurro di persone, un agi- | mento cresceva la calma nelle sembianze del cada- 
tato scambiarsi di domande, di risposte e d'inte- | vere: e con, questa calma veniva fuori agli occhi 
riezioni; vide un venire, un ‘aggrapparsi, un muo- del giovane che lo contemplava una rassomiglianza 
versi irrequieto di lumi. Era giunto presso la cella | di quei lineamenti con altri che gli erano impressi 
în cui era stato posto a passare le ventiquattr'ore | da lungo tempo nell'animo: il dolce viso leggiadro 
d'agonia il medicheno. Maurilio non ebbe bisogno di ' di Virginia. S'inginocchiò presso di lui, e depose 
chiedere che fosse avvenuto: le parole che udiva un bacio su quella fronte che giù era diventata 
inerociarsi nel capannello raccoltosi sulla soglia di  ghiaccia. 
quella cella ebbero pure la forza di penetrare sino | — Addio per sempre, corpo che tisi chi uso. quelle 
alla sua mente, richiamarne l'attenzione ed appren- misera anima combattuta ; ritorna. î tuoi elementi 
derle la causa di quella emozione : il medichino era 51 gran serbatoio. della natura, e possa fia la me- 
caduto a un trato come colpito da un fulmine; a moria distrarsi della tna vita, Tu spirito, che ora 
subita, misteriosa morte lo aveva salvato dal pati- tene sei sciolto, possa arrivare nella nuova csi 
bolo. stenza immateriale a tanto. progresso du esso 

1l figliuolo di Stracciaferro si spinse innanzi entro poî, io altra prova terrena, oltre che ua intelli» 
la carcere che era divenuta la camera mortuaria del ‘gente, un onesto, 
suo compagno d'infauzia, e contempiò tremindo lo Quanto più s'avvicinava l'alba e tanto più cre. 
spettacolo chie gli sî oflrse alla vista. Giau-Luîgi sseva nel medichino l'agitazione ch'egli aveva dip. 
giaceva lungo e disteso per terra, le braccia larghe, prima dissimulata, ma cui ora noo poteva nys:ou- 
le mani mollemente ripiegate, la testa un po' tirata dere più. Se la Zoe mancasse all’assonto. impegus 
all'indietro e quindi la faccia vella verso il soffitto: è foss in qualunque modo impedita. di restii 
nei suoi lineamenti v'era una placidità, a cui però eòiue aveva. promesso, la morte! Gli toccherchl} 
faceva contrasto la ruga caratteristica della fronte. percorrere le sirade della città sull'infame. cari 
che era diseguata nettamente nella pallidezza d'avo-  coll'iufame accompagnatara, in mezzo 










































all'infae 











13 questo numero! è veramente bello sia per ta. parte 
Iotterarig cho artistica. 

Viù vn'aemuaorto del cav. A Lauro \di Torino che | 
Dastorebbo sola a dar celeheltà, in altro paéso, ad una 
costosa pubblicazione, Tl Ztialo rivela tanta maestria di | 
incisione, tanta accuratezza di Tavoro, tanto studio di 
minutezco cssouziali ad un compito disegno o più chie 
tutto im assiame sì perfetto, da esser nol obbligati a | 
nandaro al degno artista i nostri più sinceri clogi. 
Gsfmnmonte pregevolissima l'acqua-forto del Mayper 
‘dî Genova, intitolata: Un campo di grano, arido soggetto 
direbbero i più quando non sapessero che l'arte sa, dalle 
più meschino venltà, trarro altezza ideali 

11 disegno del Gili sul quadro di Marinelli di Napoli, 
ricorda uno deî più alti avronimenti della storia italiana: 
Ferrante Carafa che posta trionfalmente în groppa il li- 
Lerato: Masanicllo; la storia nen ci inspara solo sui libri, 
cì è recata alla mento,-vi sî imprime con tenacità 
da nos staton, da un quadro, da nua medaglia; l'Arte 
in Italia fa ottima cosa sl accogliere tali generî di 
segni nello sto stupendo raccolte. 

Nella parto Jottoraria noteremo questa.svolta i lavori 
di duo giovani d'ingegno e di cuore: uno di ossi è uno 
‘studio sui tempi primitivi dell’arte greca. del signor È: 
Brizio di Torino, unico allieva della sonola pomprîano. 

Tl nostro amico, clie abita ora in mezzo alle mura 
dolla dissotterrata città, rivive în mezzo a noi colla po- 
tenza del suo eisito ingegno, e coll'antorità del suo se- 
ero stile, L'altro studio di cut vogliano qui ncceriiare 
è quello che fa monsilmente Il ig. Giovsnni Camorana 
‘sulle tavole clio ornano la dispensa. 

Egli non si alilandona a lunghe osservazioni ‘od n 
squarci di eloquenza artistica, ogli si limita a cmeisi 
giulii, a tratti di penna che scolpiscono, a tesi ma ele- 
‘anti elogi che non possono che suovar cari agli artisti 
cuî gono indirizzati: sono insomma les pattes de moitche 
Aell'intelligonza e del buon gusto. 

Tusomma con tante buone cose, con sì Mon terrero 
chio snom si abbia proprio a veder crestero e prosperare 
questo fioro artistico? È quello che vedremo: fino a 
prova ‘contraria amiamo: però consersar una confortante 
‘Speranza. 

2 Meatro Gerbino. — Teri sera la signorina 
‘Amnetta Campi ha fatto non bella e. buona serata: bella 
gior gli applausî che il pubbiico le prodigò; buona pel nu- 
moroso concorso degli affezionati al teatro. 

L'Itala 0 Un primo amore del Dalli-Blanca piacque, 
è noi siamo d'avviso chie convenientemente ritoccato nella 
forma cl in altro minutezze che qui non convien dire, 
il lavoro dell'egrogio artista potrà dorar per molti anni 
Sulle scene italiane con decoro © con fortuna. 

Fra due contendenti, del Bersezio, piacque tanto da 
orsere cbbligato alcuno della compagnia a venir al an- 
Atuziare 11 pubblico come l'autore non sî trovasse nè in 
tentro nè a Torino, 

1 nostro egregio auiico è ora a Roma pei porre in 
scono la ana nuova commedia: I perdono; ma certo 
giungerà fino a luî la nuova degli applausi a lui dati ieri 
sera, © ciò sarà per lui loto angurio sull'esito chie 
îì suo nuovo lavoro avrà sulle scene romane. 

Ta. compagula tutta del Bellotti-Bon racitò ‘egregia- 
mento; fa ieri sera una bella serata, per gli attori, prr 
la benefcata, per fl publico, per l'amico nostro el an 
che, lo si conceda alla amicizia che ci lega col Bersezio, 
per noi. 




































































Morti denunsiati all'ufficio dello Stato Civile 
@ giorno 29 setteinbre 1869. 

‘Alasonntti Giusoppina, d'anni 16, di Torino — Mon- 
ferrini Amalia, i0.14, di Asti — Frnscaroli Carolina; id. 
18, di Torino — Milanolo "l'eresa nata Berardî, id. 30, 
di ‘Torio, negoziante pollame — Malaburba Giuliette, 
a, 88, di Novaro, sarta — Poggi Antonio; il. 80, di 
Penta di Casinca (Corsicu) — Rickiardî Giorgto, id. 9, 
Torino, calzolaio — Cuccotto Antonio, id. 75, di Poirino. 














IVascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
53 giorno 89 settembre 1860: 
Maschi 22, fammino 23 — Totale 43, 
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curiosità del volgo; gli toccherebbe salire gl'infomi 
stalini del patibolo e pendere dal legno infame, 
îgnominioso spettacolo ad ‘una vil terba che no 
prenderebbe codordo diletto, Questo pensiero tanto 
Jo tormentava da toglierlo quasi di senno , sentiva 
sfuggirgli il dominio che aveva conservato sino al- 
lora su sè stesso; la volontà pareva sul punto di 
cedere travolta. dall'impeto. della’ passione e dele 
l'istinto. Guardava intorno a sè con occhio smarrito, 
come per cercare un mezzo di morte,, poichè quello 
invocato e sperato non gli giungeva; aveva giì 
cutro sè maledella e sacrata al demone della ven- 
«detta la corligiana da chi si credeva ora abbando- 
dato. Quando udì all'orologio d'una chiesa vicina 
suonare le cinque ore; ogni speranza fuggì da lui: 
digrigad i denti, $î morse le inanî, e guatò intorno 
con tenta ferocia che i fratelli. della misericordia 
se ne allontanarono. impauriti. Due ore sppena lò 
sopiiavano dal stipplizio; anche presontandosf tut 
invia la Zoe, egli lomeva che non le sarebbe pi 
stato concesso giungere sino 2. Jui. Ma allora ap- 
punto ch'egli si riteneva perduto, Ja selvezza arri- 
gava. Un uomo dalla foccîa scialba, con una strano 
espressione di stanchezza nelle sembianze, che pa- 
revauo. d'infermo, SÌ presentò, accompeguato da 
una donna velata, alla porta del comfortatario e disst 
con accento di comando: 

— Lossiate icnetrare questa signora presso il 
condannato. 

Si ubbidi al sotto-ispettore delle corcèri; e quella 
donna entrò dove 
frussio delle v 
la riconobbe: sorse di 
di gioia e le mosse. 

— Sol 14, Zoe? Sa 







































Hlevò il capo; benchè velutn 








‘mente all'incontro. 
tu pur fiegluent 
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va il moribondo. Questi ud) Îl | — Noi siam degni l'an dell'altra, oh va! 


Gssirsdsioni meteorologiche fatte nell Oatersntorio 
stronomico di Torino a-metri 238 eul livello del mare: 
20 settembre 











atisostorico 








88 enti coperto 
x ebole ‘(coperto 
3 do NE debole sereno 

| debole (5. p. n. 












hole ‘n. ps 
Sh 7% NE debole mus. ser. 
Temperatam osteunua al vord } minima 19,8 


| in gradi contesimoli messina SL7 





sstura minimo della motto del 90 15,5 
0 aetrononico dell'Osservaterio di Torino 
(Tempo medio di Rorra) 
1° ottobre 1399, 
Io Hole, oro b 18— 
era 12 9 — tramonto, ose bi 
sonno della Eiszmoos, (48 matte 
Passaggio al meridiano, ove $ 8% matt. 
Tramonto, ore # 52 sera. 
Giorno della Zama 2 


















Ora del'nascere Ora del passaggio Ora del tramonto) 
Mercurio $ 40 m. ESODO 6968 
Venere NA0m 2908 7908, 
Mise 9 51m as 7 

Giovo 798. 2.52 m. mi 

Saturno 11 8 m = 421s. 





Sabbato pubblicheremo l'ultima appen- 
dice del romanzo Za Plebe di Vittorio 
Bersezio, 

Martedì prossimo avrà principio la pub 
blicazione del capolavoro del Dickens 
Parios e Loxpna, tradotto direttamente dal- 
l'inglese con somma cura e diligenza. 
a 


AL CONGRESSO DELLE CAMERE DI COMMERCIO. 





Gonova. — (Nostra corrispondenza). 
28 settembre. 

Il Congresso Commerciale è nperto. Vi dico aperto 
por usare una parola di convenzione, perchè propriamente 
nessuno sa se sia aporto o chiuso, e mi spiego, 

Tl nostro municipio e la nostra benemerita Camera di 
Commercio hanno scelto por riunione ai dolegati commer- 
ciali del Regno, le sale del Ridotto del nostro Carlo Fe- 
lice. E non credinte miea che abbiano voluto fare. una 
satira, satebho troppo triviale, ma converrete con me è 
coî più, che metter x discutero di affari serii tante per- 
sone serie, ave si balla e ove convengono le mascherino 
spîritote del carovalo, è un pordera fl rispetto all’ono- 
rovole Congresso dal quale, al dire. dell’onorevolissimo 
Miughetti l'Italia attendo l'apice della sun grandezza - 
conomica, Ma tornisno all'apertura. Questa sala, o sale 
perchè sonori altre piccole stanze attigue, sono appena 
sulficienti a contenere i delegati, per cui il pubblico non 
trova posto per auumaestrarsi alla. discussione doll’asscm- 
biea od è obbligato leggersi i resucanti più o meno ufî- 
ciali cho i nostri diari publicano alla sera. Ecco perch 
qui sî-è in dubbio se il. Congresso sia aperto o clinso, 
sa privato 0. pull 

Tori pertanto vi fu l'apertura presieduta dal ministro 
d'agricoltura e commercio, e avreto gîà visto dai nost 
giornali come incensò Ta comitiva ele lo circondava 
came encomiò i Genovesi chiamandoli Jaboriosi, attivi, 
intelligenti e giù giù fino a furlî credere, per quel mo- 
mento, Îa popolazione modello d'Italia, la stoffa migliora 
per trarre danaro a favora, del' pubblico erario, È non 
aveva mica. t.rto S. E, i Gonovesi lavorano dall'alta a 
sera, c.so Genova non è quale dovrebbe essere, lo sino 
i Minghetti compagnia bella di Pitti, e ben gli rispose 





























La cortigiana levò il vela dalla facoîa, 

— Sono iol rispose con voce cupa, sorda, sten 
tata, 

Ahi quanto era ella diversa dalla Zeggiera che 
vedemmo lieta e procace nel palchetto del teatro! 
Gome l'aveva cambista quella notte trascorsa, sten- 
dendo sulla sua bellezza il pallore dell'angoscia, în- 
cavendovi le rughe della vergogna! Il medichino me- 
desimo ne fu sovraccolto, 

— Che hai tu? le chiese preadendola per le mani 
che strinse forte fra le sue. 

— Ha comperato il diritto di venirii a recare la 
morte; rispose sommessamente la Zoe: e l'ho pagato 
molto caro. 

Gian-Luigi non domandò pure spiegazione di queste 
parole. 

— Tu hai dunque teco la mia libertà?! disse con 
vivace èmpito di gioie. 

— Sì: rispose essa tremando. tutta ed atterrando 
quasi impaurita gli. sguardi. 

— Quale io te la chiesi? 

— Sì: ripetò la donna, 

— Che Lu sii dunque benedetta! L'ultimo favore 
ePl'ultima gioia. mi verrauno, da te...... Solleva le 
fronte, Zoe, e guardami bene entro gli occhi. 

Ella tremava sempre più forte e le sue pupilie 
non potevano starcorsi dsl solo, 

— No, no: disse; non son degna di guardarti. 

Ma egli, stringendo nuovamente quelle mani che 
teneva ancora fra le sue: 








E ii 
Mi vai innanzi per ciò. 





almanco avrai amato! 








scatto con un'esclamazione | Guardami, Zoe, percliè tu possa leggere ne' mici 0c- 


chi la inîa riconoscenza, perchè ti possa suiapor 
uv'ulima volta nella mente le mie scmbianze, Fu 





Îl cav. Milo, fl quale senza incensarlo,, come alcuni 
fanno non so a quale scopo, ebbe il vero merito di dire 
hlanco al bianco e nero al nero, epparò sovra reticenza | 
vanno col sno discorso d'inamgurazione onimorando tutti | 
i torti che il Governo in verso il commercio genovese 
a italiano, di avergli sempre negato quella legittima pro- 
teziono clio invano reclamò replicatamente, quella, p, es. 
dello raffnerîo , 0 che costantemente furono con mille 
sottertagi riflutato, | 

Stiromo a volere l'esito delle discussioni ; il numero | 
dei delogati è grande e più ancora forso di quello non 
ni crodova, 

Sarebbe stato desidernbilo cho in un Congrasso como | 
questo sî fosse a preferenza sorto parsono tutte com- 
mercinnti, la quali almeno , se non conosceranno l'arte 
oratoria, avranno quel tatto pratico dello materie di cit 
devono ragionare, e, senza tauti arzigogoli , sarobbero | 
venuti ad una conclusione radicale, ua no siguorî , si è 
voluto ancho qui frammischiarvi alquanti professori 0 
avvocati i quali, siate certo, non staranno gl regolamento 
coi Joro discorsi 6 passeranno siturnimente i 15 minuti 
prestabiliti , © orrapno' tirar giù confronti, statistiche 
{forse immagiuntie), vorranno mottorci sott'occhio il pro- 
(gresso francese, americano e inglese, oh t l'inglese è un 
gran pan dolce per i professori d'economin, © finira poi 
per direi : fate como hanno fatto gli atri. 

Ma, mio Dio, quando sî vorrà comprendere che scim- 
miottare non basta, che bisogna saper coglicre il vero 
faro buono, a fat miele, e questo enporlo inoltre co 
veitiro nel dolce. Hquore ; se ma galaviane succhis una 
rosa, non ci dà inica mielo come l'ape, oppure il sugo. è" 
eguale. 

Dfeno teoria dunque e più pratica, imitiamo si fe 
altre nazioni, ma adattiamo il loro bucuo ai nostri nai, 
‘i nostri gusti, allo nostre abitudini, ni nostri bisogui, 
senza di che zoro vi zero, sempre e. precisamente come 
si è fatto sin oggi. 

Imitiamo pure le altre nazioni più industriose; ma 
cominciando col lasciare cho commercianti ed industri: 
trattino i loro affari senza bisogno dell'intervento degli 
azzeccagarbugli dai sonori paroloni, che null'altro cercano 
cho qualche sinecura a carico della finanza dello Stato. 

È difatti qui vediamo opregi e dotti (dotti di pratica | 
più che di scienza) negozianti esclusi dal Congresso, 
mentre vi seggono delegati niente! affatto negozianti , © 
con quanto benofizio del commercio pensatelo voi. 

Stassera al gabinetto di letture scientifiche sono învi- 
ì. — Si legge, fra le altre memorie, quella 























Giovedi. pranzo al cailò d'Italia offerto ai congregati 
dal sindaco. 

Per oggi basta, vi scriverò. ancora so 'avrò matoria da 
comunicarti. 


Gli uffizi del secondo Congresso delle Comere di com- 
megeio , vennero definitivamente costituiti nel modo se- 
quente : 

Presidente : cav. Millo, con voli 108 sopra 115 vo- 
tanti. 

Vice-presidonti : i signori Villa-Pernice, con voti Wi; 
Fenzi, con voti 88; Tasca, con voti 83; Cacace, con 
voti Td. 

La nomina dei segretari essendo. deferita alla presi 
denza , venivano nella seduta di questa mattina eletti î 
siguori cav. Barabino Alessandro , Ricco Giacomo , Re: 
gazzoni © Bosel 

11 presidente invita Je siugole sezioni a: dar priaripio 
ai loro lavori, e queste così costituivano î loro uffizi 

1% Sezione — Presidinte Ferrara -- Vico-prosiden:i 
Bosello e De Ruggero — Segretari Marino Ballinî , Al- 
berto Eerera. 

2° Sezione — Presidente Tasca — Vico-presidenti Da- 
rabino, Carrò — Segretari Hoxso avv. Pantaleo, Ran- 
soli 

3 Sezione — Presidente Siccardi Ferdinnudo — Vice 
presidenti Do Gori, Ci cate — Segretari Volpo Itiscardo, 
Pacilico Values. 

4" Sezione — Prosilinte Villa-Poraico — Vice-prosi* 
denti Lampertico e Fensi — Segretari Pomba e Virgilio, 

La seziono U'sccusa della Corte d'appello bi riuirà 
giovoli onde esatninare la requisitoria del processo 
Lobbia. 
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una vita scellerata la mia, di cui devo. desiderare 
si disperda presso tutti ogui memoria; ma è una 
strana passione dell'uomo che, a dispetto di tutto, 
lo attacca a questa miserabile esîstenza terreno. Mi 
è di una folle dolcezza, anche in questi momenti, 
il pensiero che, morto, vivrà ancora nell'anima tua 
lo sparito esser mio, mereè il ricordo. Guardami 
adunquel.... Presso te sola vo' riviver così; do tutti 
gli altri non domando che oblio: presso te solal.,.. 
Per quanto tempo?... 

— Sempre, sempre , per tutta la vita: esclomò 
la Zoe che affondava i suî negli occhi di lut, e 
gli pendeva palpitante dal labbro. 

Gian-Luîgi sorrise mestimente. 

— Non ti domando l'impossibile: riprese a dire. 
Fiachè nuove impressioni abbastanza forti e voste 











per occupar tutto il tuo snimo non me ne avranno 
scacciato. Non voglio che tu faccia îl'menoniò sforzo 
per ritenere Ja miu immagine quando accenni a dil 
Quarsì. Obliato dai viventi in questo mondo, chi 
che non abbia anch'io allora tutte dimenticate le 
cose terrene |... E ciò avvenisse. pure. solleciti 
ineate !..... Zoe, noî abbiamo sbagliato la vito. 
Auguro anche a te dî morir presto, prima che la 
vecchiaia t'abbia raggiunta , prima, che anche quel 
piccolo carbone acceso d'amore che ti rimane nel: 
l'anima si sia spento... Ora addio !... Disogna chie 
io in'apra le porte del «epolero,.. Saato un palpito 
în me che rivela. le riluttanze della: nature ; ma lr 
inio volontà è impaziente ; l'anima anela. di s'an- 
ciorsi nell'incogaito mare, Preudi fra Je toe labbra 
la inorte, © porgituela nel tuo ultimo bacio. Questo 
siero bacio mortale cancellerà l'onta dei baci men- 
zogneri è brutolî che abbiamo dito , che ci sinto 





























Scrivo Ja Riforma: 
«L'on. ave. Mancini è-in Firenze e non la mai pen- 
sato di rifintare fl suo patrocinio al dop. Lobbia. » 


| ESTERO 


Ci serivono da Parigi 

Non potete figurarvi a qual punto di agitazione: ab 
ridotto Ja nostra città il delitto di Pantin, Teri, giorno in 
cui vonno scoperto il cadavero di Kinck figlio, più di 
sossanta mila, persono si recarono sul campo del delitto, 
@ non crediate che tutta quella folla là si recasse colle 
lagrime agli occhi © collo spaonto nell'animo, si correva 
înveco a contimplare quelle fosso sanguinose collo stesso 
ontosinsmo can cui si va ad nia prima rapprosentazione 
dî opera fortunata. T marchands di coso strillavano 
noi viali cho conducono a Pantin, si vondesano corona di 
mortella, che i visitatori sî ponevano sui cappelli, 5 
mangiava allegramente neî campi che citcondano la teiste 
scena del tristissimo fatto. 

È una vora frenesia quella (cho la invaso. i Parigini; 
la folla è stipata sui bowlerards nd attendere i giorunli 
con una felbilo ansietà: Ze Petit Monitenr, dalla sua 
tiratura di 40 mila copio, è salito a 00 mila, e non può 
soddisfare a tutto le îanumerevoli richieste; le edizioni 
non sì contano più, si stampa. per giornate intere, ed 
ogni unovo particolare, ogni vocè che corre dà luogo ad 
tina nuova edizioni 

È basti di Pantin, chè i giornali francesi vo no dol 
tono giù dare ua Inona satolla: del resto fanno il loro 
dovere in ciò di organi della pubblicità, oltrecchè, è 
d'uopo convenirve, aîuto grandissimo all'istruzione del 
processo fu; dato dlaî giornali e dai loro redattori che, 
giudici istruttori di buona volontà, seguirono man mano 
i progressi dello scoprimento del vero e con debole filo 
si ozzardarono în un oscuro Inbirinto. 

Sî attendono per (lomanî a Parigi î ministri Forcade 
la Roquotte, Magne e Chasseloup Lanbat. 

La questione delle elezioni di Parigi non è che ‘una 
quistiono di data : Îl Governo sa dî venir hattuto, anzi 



























| si assicura cho non ingaggerà nemmeno battaglia. 


Altre duo questioni sono all'ordine del giorno e già 
vissimo' ambedue: Ja convocazione del Corpo logie 
tivo ed Îl cambiamento nella amministrazione dei dipar 
timonti. 


GORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Genova 

« Malgrado il vento che spira a Genova e ni Mi 
lano, qui si ritiene che it. processo Lobbia per si- 
mulata aggressione andrà innanzi e sarà. discusso 
dinanzi al tribunale. Ma dabito assai clie no debba 
risultare una sentenza di condanna , è così intorno 
a questo Sclagurato aflare continuerà a regaore la 
mossima incertezza € ciascuno potrà derne la spie- 
gazione che più gli gorba. » 

Dice il medesimo corrispondente che. morirono 
due del giovani feriti dui militari. nella rissa che 
viorrammo ieri. 




















Serivono da Firenze allo stessò giornale: 

* Del resto, più che ai processi politici si do- 
vrelbe badare a quelli per resti comuni. Riguardo 
al furto di L, 30,000 nel flinistero di grazia e giu- 
tizia nulla venne finora scoperto, è ciò fa poro o- 
nore anche alla nostra poli 

Il procuratore generale di Firenze con quella lo- 
gica che lo distingue farà esso, ove non! si tin- 
vino gli autori del furto, un. processo al min 
guardasigilii per simulazione di delitto? 

Così dovrebbe essere a rigor della logioa vigente 
— ma non accadrà perchè vi è nulla da guada- 
gnare. 











Leggiamo; con sorjireso, nella Gazzetta di Milano: 
a Ieri sera, corsa la notizia che probabilmente i pri- 
gionieri d'Alessandria sarebbero giunti col convoglio delle 





Zoe si torse le manî con disperazione, 

— No, no ; disse: darti io la morte, non posso, 
Vederti cadere innanzi a mel... 

— Nom mi vedrai. Aspetterò a rompere l'involto 
in cui è rineliuso il veleno quando tu sarai partita 
di qui. 

Uno di quegli impeti di generoso affetto:, a cui 
sono aperte le impressionabili anime delle donne”, 
anche le men nobili, assalse allora In cortigiana. 

— Piuttosto , esclamò ella, moriamo insieme : 
rompi la fragil crosto , mentre Je nostre labbra si 
toccano, e beviamo tuttedue la morte. 

— No, Zoe: perchè vuoi tu accrescere il mio 
delitto ? Lasciami morir solo. 

Uo'ombra nera comparve in mezzo si fratelli 
della misericordia che s'erano ritirati presso la pori 
era frà Bovaventura che , secondo i presi accordi, 
veniva per essere compagno in quelle ultime ore 
al condannato, 

— Il tempo preme : soggiunse Gian-Luigi che 
vide il gesuita , e gli fece colla mano cenno di a- 
spettare un momento: coraggio, oe, 

Questa si recò la mano alla bocca e vi pose una 
pillola grossa come uaa piccola nocciuola. Gian- 
Luîgi afferrò Ja donna con un impeto clie pareva 
dî possione ; Ja. etrinse al petto con'abbraccio fa- 
ribondo ; ne cercò avidamente colle sue le labbra 
@ lo tenne, suggellate în un bacio Iuago , tenace, 
Nel silenzio di quella stanza e di quell'ora, si sen- 




















tiva il palpito del cuore della Zoe; tanto era lorte, 
Quendo il medielino la sciolse dal sun amplesso , 
alla indietrò per alcuni passi vacillando come se 
stesse per cadere : la pillola mortale dalla sua bocca 
era passato in quella di Gien-Luigi, 





scambiati, 





(Continua) 


Virtonio Banszzion 





























tao cittadiî si raccolsero alla stazione per fo= 
atoggiaro quei bravi patrioti, vittime degli arbitrit mini- 
storinti. Carabinieri, guatdio di pubblica sicurezza, dole- 
gnti di questura, formicolavano Sta la gento che aspot- 
tova, ma la cui aspettasione rimase ieri delusa perchè i 
prigioniori, iguorinmo ancora per qual motivo, non arri- 
vafono, n 

Vogliamo sperare sarà un ritatdo, nom un contr'ordine. 











Serivono da Vircnro al Pressnto di Parma: 

@ Veggo assorito in cértî giornali. ussore. pericoloso 
Vusciro in Firenzo col cappollo Labbit : monelli © beceri 
fnnno' a chi insulta più pcossolanamento i mal capît 
ntéuni dei quali non salvarono le spalle che per la svele 
toasza dolle gambo. 

* Chi sorivo talî scompioggini od inventa o sogna. In 
Firenze non si insalta nessuno nè pel modo di vestire, 
fi por nftro, cd io sono novanaso cha si potrelibero im 
priziomonte percorrere per lungo e per largo le vio della 
città piorîuo con un cappello Fambri-Brenna, dato cho ci 
fosso, e clio qualennio osisso di metterselo in testa. 

e Si sento è ‘vero contieeliine malto spesso. snli’aria 
della marcia resto — Lai, Lui, Lui, lascia passare il 
olbia, ina în vorità jo credo che. ben pochi sino. rin- 
citi & comprendera l'arcano siguificato: di questa nuova 
iii di guetra su eni a consorteria sembra faro sì 


grande ossegnamonto. 





















Loggesi nel Movimento iti; Genova + 

Sappiamo cho la quarta seziono del Congresso com- 
merciolo sì è dichiarata con voto unanimo favorevole alla 
conservazione doi tribunali di commercio. 

Rolatoro di questa pratica veno nominato l'onorevole 
deputato Lampertico. 





Loggosi' nel Tempo ilî Venezia: 

Apprendiamo da fonte competente che. l'Impeta- 
tfice' deî Francesi giurigerà a Venezia alle ore 4 di 
mattina dél giorno £ ottibre. — Alla stazione ferro- 
viaria sarà ricevuta ed ossequiota ja forma privato. 
dalle nostre Autorità, poscia s'imbarcherà su d'un 
canotto del sno yarhi da guerra l'Afyle. Le per- 
sone di basso servizio prenderanin posto sull'sdo, 
ratore, fatto espressamente allestiro dal nostro Gu- 
verno, — L'Imparatrice, durante il suo soggiorno a 
Venezia, resterà n bordo del legno imperiale. — Il 
palazzo Renle è opparscchiato noi coso che Sua 
Maestà: desîderisse approtiltame per riposarsi du- 
rinte le sue essursioni în-città, Uno dei mostri di 
corimonia sarà sempre di guardia per rappresentar 
la Ieal Caso. — È ordinato un servizio di 12 gon- 
dale reali. — L'Imperatrice ha un seguito numerosa, 
fra nui cortansi la Dochessa d'Alba, il principe Ge= 
rofatno Murat ed il generale Doray aiutante di compo 
dî Napoleone. 

fi ra Vittorio Emantela, stando alle ultime notizie, 
seinbra cbbia deciso. il suo, arrivo a Venezia. pel 
gioroo 4 ottobre. — Sì porterebbe immediatamente 
a bordo dell'Aigle e, fatto ciniggio alle Sovrana 
francese, ripartirebbe Uisto per li enpitale. 

Il yacht Aigle è arrivato questo mettina (28) e 
gittò l'ancora nolle segue pressa la 


Aaron. 





























annota 





L'ITALIA GIUDICATA ALL'ESTERO. 

TA luce comiucia a farsi 16 lodi del. Ministero ita- 
lino cantato du coniapondenti cointeressati ‘od offviosi 
scomparissono in faccia all'evidenza del ftt; la situ 
zione mostra comincia ad essere ret tliento. 









































razioni, danunzinte dii procnratori generali. come 
attentati alla sicurezza dello Stato, Si. trastov 
giudici, si esigliano nello provincie meri 
diciamolo il onore della magistratora iviliono, i 
giudici cambiarono, ma resta immutabile la giu- 
stizia; » 








RISPOSTA DEL PADRE GIACINTO 
alla lettera di ‘Monsignor Dupanlowp. 
Riporlammo ieri la risposta che il vescovo d'Orlians 
foce alla lettera: del Padre Gincinto, Alla sua volta questi 
nun lascia cader la questione, e così risponde alle parole 
di monsiguer Dapanlony 
Monsignore, 
Sono oltremodo commosso dal sentimento che vi in- 
Spirò la lettera che mi festà l'onore di indirizzarmi è ri- 
conoscentissimo pur vi sono delle preghiere che volete 
faro porino, ma non posso accettaré nè i rimproveri, nè 
i consigli che mi date. 
Ciò che voi chinmnate un prande errore commosso, io 
li chiamo ri gran dovero compiuto. 
Vogliato, o Monsignore, accettar: l'omaggio! dei senti 
mituti rispettosi con cui rimango, in Gesù Cristo 0 nella 
sia Chiosa 








Vostro umilmo ed ubbao serco 
FodrttLo Gracrsto, 

Patîyi, î settembre: 1864, 

Asvorta il lettoro che Il P Giacinto, ‘quantingue t- 
0 Ual convento dii. Carmelitani, continua a frmarsi 
col suo nome di religione. 

Alcuni giornali unuunziano che Il Padre Giacinto ebbe 
un abboccamonto coll'arcivescovo di Parigi, monsignor 
Datboy. "ale notizia è inesatta: l'antico predicatore di 
Nostra Dona scrisse all'arcivescovo una lettora di con- 
giedo Il di prima della pubblicazione dell'altra sua ce- 
Jolie lettera: l'areives:ovo non era a Parigi, non soppe 
il tutto che due ‘giorni dopo, quando ogni sua intromis- 
sione era troppo tardiva. 


Si assicura che Pio IX abbia intenzione di indirizzare 
una Jottera pastorale al Padre Giacinto onde deciderlo 
‘a rientrare di buona voglia © come spontaneamente al 
suo antico ministero ed alle sue antiche crodenze. 

LE CRIME DE PANTIN: 

Il compo del delitto venne rovistato, fragato, ma 
invano : in qual luogo si cela l’ultima cadavere, 
quello del padre Kinck? Fino a questo, punto la terra 
si rifiutò a rispondere alle minute ricerche della 
giustizia ed a compire la sanguinosa tragedia. 

Il Trunpmann venne. condotto alla prosenza del 
cdavere di Gustavo Kinek, il figlio primogenitò di 
quella disgrazia famiglia, e sueuî, nei pricui giorni, 
nerd un sospellà si alento, 

Travpmaun, all'aspelto della nuova sia viuime, 
Dori la mano egli occhi e dice = 

« Abi disgraziato 1 » 

Puscin prevde'Ìl fazzoletto ‘e si nasconde Îl viso. 

«Andiamo , togliete quell fuizzoletto , gli dice il 
giudice, istrottore , woi non avete veglia di pion- 
gera +. Guardate. n 

A questordino Traupiunnn' a!za Îl sapo e 
gli cechi sul cailavero. 
‘onoscete questo corpo 











Hai 



















La Liberté, parla ulti pronuncia dalla » rribile da ossi: per 
magistratnsa fialinno, esco nelle sogunti pai vle: SUD 

w Già la magistratura, di ‘out il Menulisa #r6i- assist continua egii, Gi= 
vasi come di un compiaccote. istramento, vo È diventato lina vittima a $42 VOl0.., Non 
dal sesondare È pini del Governo. Ln 6 rtivi mio ehe i mort che non parlino, 

Vi, di Milano, saova. riutoronn dî vedere imo, dico il cambiate sistema, voi 
perfino un semplice delitto in quella pretese cnspi- pote che non possiamo: credunvi. 








Nforeato in Imovia domanla! per porte del | Francia lottara (a vit -—— 10660 | Tondran visa 2088, n tra umisoio, 
| consumo, prezzi fermi. Donato — 106 40 | Marenghi in contanti 40 00,89 0 per fine 
Afivling Orleans, 12112; Faje Oomrawuttee, | Prestito Nazionale 8125 SHIÒ | mono #0 6,80, 
stanmioLia, 27 settenbre, — Frumento. | 978; Fate Bengal 8 It. Obiliini Tebe IM1 50 050 
Moresto calmo con prezzi stazionntiî, IL i vani ss x Fi = 5 a un 
Si poutntero: "oa. 100108, tiso 29 79, | ‘0060, venditoni più dii, affari limitati, La ; Lu Resitita nella prima oro del mattino si 
0 ott, ord 88, Livo 98/78. in 

20) CE Teguorok Turo:180118%, 2035, | nuova ron, 2Teatenbre;= Cotone Mid: = AI NEI grata 

1 dio 18%)12, lire dling Upland cent, 89. (i a Gi 12/112 five ort bre. 
aio, Di E ORI Sodo) PREZZI DELLE UVE Verco mezzogiorno piorò id cent. 10, ma 
6800 — Mariana 130188 ‘mera Nati all'apcirsi della Boraa ritornò. formi ai ‘ut 
i e fibraio, a lire BEL” ‘Mercato del 29 settembre. detti prezzi, e dopo l'arrivo del’ corso d'a- 


1610 — Bordiauska, 13016, des, su otto- 
bre, a Livo Si. 

1600 -— ‘Paganrolduro, 1301126, mercato 
fermo su dicembre, a liro 0. 





(Chiusura della, Borsa) 
Voridita Francese 8 010 








Parigi, 20, settembre. 


Uve da L.1 
MV 











Barber da L. 1 85 a 2 875— Prezzo me- 
dio per ogni miriagramma lire £ 93 696. 
0 a 1 95— Prezzo medio 
per ogni miriagramma lire 1 48 837. 





— Oh: diso Trimpmiin, comò parlorido ‘a se 
stesso, vorrei all suo’ posto. 
— Al posto di chi ? a 











Tmupmann si tere; 

— Parlate 1... 

Nuovo silenzit 

Il giudico ripreode il suo, interrogatorio. € dice 
all’assassio0 





— Voi avete s 
sh 
— La vostra ultima Juttora è «lel 20, lunedì ? 





uuora vostra pidre ? 








ol giorno stesso. ilell'assissiniv? 

zi di Traupioann. 

(= È oi ali spedisto del danaro in quel giorno. 
istesso..... Rispondete. 

Traupmint si tace. 

— Ma rispondete dunque! 

— Ebbene, sì, diro egli inisramento, ho inviato 
del denaro... non interrogatemi su di ciò... non 
dtd più s0llo, 

Il viso itell'assnssino non tradisse emozione al- 
quis, rimiio freddo ed impissibi 

L’exploitation del delitto orribil 
ta Scala, 
ignore si presentò al maire di Pautin 

prato a far innalza solanna i 
dol desitio, L'vutorizz 
mia il signore non sa ue diede per inteso, orzo- 
tizzò uni colletto, raccolse multo danaro e... se ne 
fueg]. 

Il proprietario. del campo ove sì riuvennero i ca- 
«averi fin venduto tale sua triste propriet 

















i fa intanto su 

















DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
Dresda, 28 settembre, 
Giovedì avrà luego l'apertura (lella Camera. 
Corlsruhe, 28 settembre, 
La Camera prese in considerazione il primo puato 
della in.zione di Lindau relativa all'introduzione del 
suffragio universale. 





Berlino, 28 settembre, 
Secondo notizie della Gessettà della Croce, la di- 
vergenza tra la Porta e il Kedivé è quasi intiera- 
mente appinsata in seguito all’intromissione. delle 
srandi potenze, Rinuise ancora un solo puoto di cui 
Spîrasi eguilmente uoa soluzione svddisfacente, 
Parigi, 28 settembre (notte, ritardato). 

li vescovo Dupanicup invitò il padre Giacinto a 
rientrare nella Chiesa e a sottomettersi al Papa. Il 
padre Giaciuto rispose :. Non posso accettare nè i 
rimproveri nè i consigli che m'indirizzate. Ciò che 
chintmate grande ercore commesso , i lo chiamo 
‘grande dovere compiuto, 














Lisbona, 28 sottembie, 

Tutto la stampa accolse con entusiasmo la lettera 
del re al duca di Loulé, 

Madrid, 98 settembre. 

Misti preparano un movimento rivoluzionario 
a Xeros e in altri punti della penisola.. Il Governo 
ve connsce.i progetti sd è deciso di reprimerli 
caorgica mene, 





Altro da Madrid , 28 settembre. 
Forti bande repubblicane trovansi riunite nei din: 
torni di Gracia & Mandresa nelia Cutalozna. Sonu 
partite delle troppe per inseguiria. Temesi on mo- 
vimeato repubblicano nell'Anlalhsia, Dicesi che i 
topuibblierni vaelioro Pre domini ‘una dimostra= 
xigue anche a Madrrd, 












Parigi, 29 settembre, 
Ga telegrampia di Boritentx andunzia che sta- 
anlts è scoppiato wi. incesiio nella rada, Sessanti 
navi sono già distrato. L'inerdi» contiutia aricorà. 
Vicina, 29 settembre, 
Trauttiminsdorif pirto oggi {er Roma: 
La Presse hd da Costantinipiil ln notizia di ina 
orice ministeriale parziale. Uuschdi Pascià diverrebbe 














































pertura di Parigi a 5 


simi 22 11ta 20 


pacata resi mr 





# fins corrent:. I 
riporti della Rendita si trattarono:da conte» 


Le Demaniali si tenevano 4 446. 
Le Azioni Meridionali si pagarono 900, e le 





Wiaslington, 28) settembre (ilo traisat 
In sesuito delle epiozazioni scambiate tra i. Go- 
verni spignunio ed americano, il Gabinetto di Wa- 
shingtoa dichiarò che non chbe mai l'intenzione di 
offrire la sui inediazione circa Caba è rhe aveva 
agito per motivi esciusivaminte umanitari. 
Madrid, 29 settorabire, 
Dicesi che jl Condiatiy dei ministri ed il Reggente 
si sono messi d'accorsio per proporre. alla Gortes 
la candidatura ilel Duca ili Genova. Dicesi che 
Prim annunzierà oggi questa decisione alle fresivui 
unionista, progressista is deraooratica. 
Venosia, 29 settenibvi, 
È confermato. uflitialme ite che l'mpera:rice dei 
Francesi arriverà sabato mottina, alle Gra d, 
Bardonie , 20 setteanbiv, 
_ L'incendio cominciò iersera, alle ore 6 coli'canto- 
sione istantanea di tina nave carica di petrolio so- 
corata nella rada  pre-so Lormont. Le butti dti 
trolio spinte dalla ‘ome eomunicarano ceh r 
Spaventevalo l'incendio die navi ancorate 
riva. 
L'incendio durò tutta lo. noti 



























cca 190. grosso 






Navi sono distrutte. Le perdite scuo rnormi ed è 
impossibile calcolarle cra precisamente: Finora consta 
chie solamente due uomini caddero. nell'aequa, mo 
doi quali rimese anvegito. "Tutte le \utorità icemt= 











sero sul luogo. Il Ministro dell'inti 
deaux un'ora avanti dell'esplosione, 
Londra, 20 settembre. 

Alla festa neritola di Wilford, Clarerdon pro- 
nunzid un discorso în em disse: Ho avuti sul con- 
tinento delle conversizioni con” persme che hanno 
molta influenza sulle sori d'Europa, Posso espii= 
mere la convinzione che dopo la guerra fra la 
Prssia è l'Austria non abbiano mai avuto una pri= 
Spettiva più bella nel mantenimento della pace, 

Monaco; 29 settembre, 

Nei due squittinii per. l'elezione ‘del prasidsnte 
della Camera dei deputati, i candidati dei due pir- 
tili ottennero un numero asiale di voti. Nei ei50 
che il terzo squittinio restasse senza ristltato , 
tondesi lo sciugiimento della Gomera. 

Dresda , 29 settembre: 

Il borgomastro Haberkon venna eletto presidente 
della seconda Gamera, 

Altro da Monaco, 29 setterabire, 

È terzo squittinio ebbe lo stesso risullato dei pre= 
cedeati ; 10° scioglimento delia Camera (& certo, 
nessuno dei due periti volendo cedere, 

Parigi, 29 settembre (notte — ritirdato). 

Alla chiusura della Borso, la rendita froniceso con- 
raitavasi da 74,122 71,45, l'italiana da 52,702 
52,75. Sul Vowlevard zile ore nove di sera il fran- 


coso da 74,05 74,07, l'itatieno 52,60, offerto do- 
bole, 


ti dla or 





























na 











Parigi, 30 settembre. 

Stanotte: prese fuoco all /yppadrome, Mancano 
dettagli. 

Un decreto fa cessare l'incorim del Ministero del- 
l'interno, 

Telegrammi de Madrid e da Lisbona ditono ric 
fa lettera del Ie al duca di Loulè è vivamer 
commentata. Assicurasi da buona feste che ii 
verno franreso è estraneo alle combinazioni di cui 
parla il re di Portogallo e persiste nella politica ilel 
non intervato seguite finora. 

Bordeaux 
, Era la navi abbrusiate avvi 
lAncele. 





20 seelemibre, 
bastimento italieno 





Suez, 29 settembre, 

La dighe che regolavano l'ingriss) delle 
uei Laghi Auiori furone tal 
Stabilità su tutta l'est 
percorse con un 
Ziolle 









MEV ITA ISO TT I A 


Camera di Commereio cà Arti. 
(BoMettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
30 settembre 1869. — Fondî pubblici. 
Consolidato 3 010, Contratti del mast.iu cont, 
#5 90 302530 25 20/25 4 
Tv) 5b 55 60 60 65 60 65/53 (35 67 12) 
in lig. Ul 40 45.35 45 pet 3! ottobre. 
Corno logale 55 82 118, 
Prestito Nasionalo 5 010 Cd, m. mo: 
G. 81 40, P. 8175. 














odiati Regla tabacchi (C, dal un in o. 
147 SAT) RG, 
Azioni Banco Sconto @ Sete, 0. i. m, în con. 





162 162.15 
162.28, 


Obbligazioni Canali Cavour, 0. d, mn cr 




















it e 





si tatto per 160 Lite sconto 1 per 019 al| Rendita Italiana 6 010 fino meso — 59 8 gg Gamtità introdotta. ani 
a { Valori diversi Y, Nel di 28 corr. mast. 140 Mir, 110369 È 
rirpasito. iti seas. Di GOI ia Gseggg |, 20 szioni Tabacchi proste valorano 645 e 
Ferrovie Lombardo-Veneto tion ‘quelli preci Di lo relative obbligazioni 444, È 

I. Obbligazioni 10, — 233% "ao nin. Gogaga | 129 franobi valorano da 20,83 a 20:83 per 

divini DI comsangio 50 4R11 DI tonno, | Ferrorio Romano m s0— STotalo masi 8285 Ml 690238 | contanti 0 fo corsent, 

Condizione pubblica delle Sete Obbligazioni id. — 150 Ml Fravcia si pagò da 10640» 10630 avi 
{tivo del giorno 29 settembre 1869, | | Ferrorie Vittorio Emanngte (1568)— 186 — |’ cusant, 29 settenbre— Nel mercnto d'oggi | "8 93 18: 

Rallettiuo dl . igasioni o Meridionali — 16% — bre: n È "i © 
Sepuuilio "già. "pio S00e)| cain eee 2 di [1 prezzo dell no al è da Lio 1 669 0 ite | poet da 28 08 n 010 è tra molise 
Sena » 2 o 18405) Credito mobiliare Francese —9i5- Do cani nigg omma. Prezzo mollo ge: | ‘11 Francotorto u2161ji a tre mesi 0.8 01. 
Groggia a È a 29605! Obbligazioni Regla dei tabacchi — 421 a ‘Alla riunione serale Is Rendita italiana va- 
‘Afticoli'atrerai n Lio) 71688) Anfoni Mino ‘ — - lova 55 50 fino corr. o 55 70 fino Sbre, 

= = Ur Rina) 7 i, 
Togli A evi si Vienna, 29 settembre I 20 franchi n 20 82, 


Potalo nel mose a tutt'oggi colli n, 648. 





L1owa 28 getfenibre: — Gli Alari in geto | * 
Iiitati, pressi deboli, 




















Cambio su Londra 


192.465 


Londra, 29 settembre 


Consolidati Inglesi 


9 





Borsa di Firenge del 29 settembre 130 





Borca di ionowe - 20 settembre 869, 
Als nostra Borsa d'oggi ls Rendita ita- 
tia Gi contrattata por contanti da 55 60 
Per fino meso praticatotisi i medesimi pressi. 
Ul prestito Nazionale fa negoziato da lin 
81 60 $1 50 per contanti © per fine mese, 











‘nnca erano meoziote 
uti è five moso, 





duebiutaro opt 





Ori nassaroo alla Condizione : 24 balle | “Regatta lettera fino Gomme IS 
rguuiai; 50 balio testa; 32 ballo groggio , | Bonzio OE le ara 
miosato 16 batto.“ Du los to 8465 chilo: | Geo lettera =: ‘20/1) ln tiro. 1908 por cat 
grati Denaro - —— Nogli nltri vizaî 
dito di sb Londra lettera a tre mesi = 5 mn di riliov, 
Denaro dei 26 0% mancia lotsorz ii 
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29 geltombre 166% >> Dee sa 





Rendita tallana 153.50 
Aaiont "tonali dI 
Obbligazioni relstive Tdi 
Beni Demaniali u6— 
Azioni Rega. tabacchi s66— 
Obbligazioni Regla Tabnooli - HHi — 
‘Azioni Bang pazionsto 1920 — 
Nuovo Prestito 21 00, 
TFnpolsoni 20 82 
Fravoin n vista lug an 
Londîm tre movi si 08 





Sconto B per (0. 


337 50 937 25 950 336 50 497 357, 

Prezzi di compensazione. 
Consolidato 5. per 010 55 40, 
Obbligazioni Canali Cavour L 337. 
Banco Sconto e Sete L. 102. 


Pezza d'oro da L, 20, 50 81 a 1086 


(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
dol 30 sottombie, 
Rendita. corso legale ribasso 
ceri. 40 sulla borsa precedente,‘ 
Molte consegne di titoli in liquilaziage han 
reso alla nostra Borea îl ribesgo più marcato 
‘di quanto non siasi fatto iorì 4 Parigi; la 
Rendita cho esordì a 55 "0 discese a bi 25 
restando nominale a 55 80. 1 riporti ni face» 
vano a 15 e 20 cent. pel mero prossimo. 
Le Azioni Banca Naz. 1908, 1914, 
Obbligazioni Canali Cavour da 337 a 398. 
Azioni Banco Sconto a 1626 162 75, 
Obbl. Meridionali a 172 30. 
Le Demaniali valevano da 387 a 35 50. 
Le obblig. dei tabacchi ezsun contructate 
ds 447 n 446 
Oro sh 

















































visterio mene (ore 711°) 
Opera: Parisina — allo: Ja 

‘ntessa di Egmont. 

etimo (ore $ Ii) — La drm» 

matica compaguia diretta. dall'ar- 
tista Bellotti-Bon rappresenterà: 
Una legge di Ligurgo. 

AtGer1 (oro 8) — Opera: Luer 
Porgi 

Ristbo — Riposo. 


















impagnia piemontese i 
Toscili rapprosunterà: Don 
Martin. 

8, Martiniano (ore 71 
Si rafprescuterà collo. marionet 
Ta Monaca di Cracovia, Barbara 
{lirick — Lia giamiuicide dell 
antica — Ballo: Annidatei 

cc 


CAVALLERLEONE 


Circondario di Saluzzo 


Condotta MedicoC-hirurgita 
vacante al 1° del 470, collo sti- 
pendio per parie del Comune di 
lire 1000 è lire 400 dalla Congre- 
gizione di carità con alloggio 
ed orto gratuito, 

Presentare î titoli e dirigersi 
al sottoscritto peî relativi schia- 


rimenti. 


DR NAMESIO sindaco. 
anta 


L'ISTITUTO SOCIALE sione 


periore femminile, e le quattro classì 
dlementari che gli ono unite sì aprono 
col 1° norembre. Le iscrizioni si ri 
covono dal 5 ottobre, via Lagrange, 
21, dove si avrà il programma e l'e: 
leuco, degli insegnanti. ST 


CONVITTO. CANDELLERO 


Col 1° ottobre sì apre il Corso 
preparatorio alla R. Accademia Mi- 
fitafo e Scuola Mitare di Cavalle= 
rin, Fanteria e Marina. 

Torino, vin Saluzzo, N. 49. 3749 


Lun più ua 
umova sorpresa 


la Bottiglia a ni 
che suona versando da bere. 
cnnismo invisibile) L. 30, 
franca d'imballaggio. — MANFREDI 
CARLO, via Finanze, 1, 'lorino, 
3702. 


Vendita di piante 
71 33 di ottobre prossimo alle 
ant. in Collegno nella casa parroe- 
chile si esporrà in vendita all'asta 
pubblien in tre distinti lotti una 

































uantità di pianto di noci, quercio, 
ioppi, olmi, ciriegie, o verranno de: 
berate all'ultimo e miglior oblatore. 





Por visione delle. condizioni rela- 
volgersi in Collegno alla ‘casa 
varrocchiale, fa Torino allo studio 
Al notaio coll. Ristis. via Bertola, 
N 3791 









Economia del 70 


LUCIGO COLLARD 
Eccellente per calzatura; finimenti 
da vetture ed oggetti militari, — Oni 
ampolliva con istruzione cent. GO. 


POMATA ORIENTALE 

Ver Ja rigenerazione è conserva: 
zione doi capelli, dei chimici Gyoki- 
myos Sigtidiski e ©., da Costantino» 
poli, — L.5 ogniv 

UNICO DEPOSITO 

Presso la dita Siecardi ed 
Andreotti, droghieri, angolo via 
Gurlo Alberto e Borgo, Nuovo, ove 
trovasi pure il FERNET DI 
SVEZIA cd il vero 


FstRAtto DI CARNE LIEBIO, 


ZUG7 

















ineatura, Inramat 
o ntuza attra dei met 
principalmente dol ferro e della 
intrisa colla galvanizzazione, di 
DOMINGO E COMP. Piazza 
dallo Statuto, N. 18." 3451 


al primo novembre 1869 

Alloggio di setto camere, di enî tre 
grazuli, via dei Fiori, N. li, piano ter- 
énui, attuabiicote al uso di Scuole 
Municipali , dirigersi al negozio di 
legna e carbone di Giusenpe Lranco, 
via del Valentino, accanto alla porta 
N. 9, casù Priotti, già casa Bellora, 
Gpipuro al Cute: elle Merci, via 
d'Angennes. 70 


VENDITA DI PROFUMERIE 


Nel baraccone sotto i Portici 




































Raimondi Giusofjie e Cremidit 
glio, hanino l'onore d'anmuziare Far- 
rivo di usa comlotta di da 

provenicuti Inghilterra, fra i qu 
varie pariglia digtioto, ed elegauti 
casalli da sella. Saranno visibili 1 
nodi i ottnb‘ nelle loro. senderio 
site în via. Carlo Alberto, N. {" 
Torîn vari 











TA' ANONIMA 
proprietaria della cass 
già cdy, ora ocenpita dal 
#8. Kicovero di Mendicità 
di Torino, 


Essendo esanrita In serie dei vaglia 
pel pagamento degli interessi some 
strali delle cadole., Ja distribuzione 
delia nuova serio per un quindennio 
dal 1° gennaio 1h20 verrà fatta nel 
l'ufficio centrale del R. Ricovero, via 
Po, N, 9, dal Commissario della detta 
Società, sig. cav. Zeffirino Malinverni, 
a partive dal 1° prossimo ottobre sulla 
presentazione della relativa crdola. 

8607 Not... Cerale. 


SI CERCA tormntien 


citriei sula macchina; dirigersi 
dal portinaio, N. 12, piazza dello 
Statuto. 965% 


St 


























dello abili Ze 











Avviso 


Chiunque atibia interesse colla ora 
fa signora Giovanna Roletti vedova 
Barella, modista in Torino, è pre- 
to a rivolgersi al sig. caus, capo 
Giovanni Rambosio successore, Gin- 
como Tesio, via Barbaronx, N. 3, 
piano nobile, casa Cugiani onde’ fa: 
clitaro tal formazione dell'inventario. 
8796 Torino, 27 settembre 1869, 





INCANTO VOLONTARIO 
di stabili in Torino , presso la 
Barriera di Nizza. 


Il notaio Torretta Carlo notifica 
che allo ore 10 antimeridiano del Y 
prossimo ottobre, nello studio dei no- 
tai Teppati e Torretta, via Arsenio, 
N. fi, procederà alla vendita ai pub! 
bici incanti, în due lotti, delli seguen- 
ti stabili , posti in Torino presso lu 
Barriera di Nizz: 

Lotto 1. Casa civile © rustica con 
terreno coltivato ad orto e giardino, 
ia coiplesso di are 15, 49, al N. % 
parte di mappa, sezione 48, coeren: 
il sig. Bassigoana, il sig. Dettamasi, 
il sig. Bossa ed il Jotto seguente. 

Lotto 2. Appezzamento di terreno 
‘con fabbrica in costruzione, di ire «i 
8 in complesso, con parte' dei nn. 
8 97, sezione 68, coerenti detto sig 
Bassignana, il primo lotto, il sig. Bossa 
è lo stradale di Nizza. 

Xl primo lotto si espone in vendita 
al'prezzo di L, Sî mila, ed il secondo 
a quello di L. 000, 

Per le condizioni © maggiori indi- 
cazioni rivo gersinello studio predetto, 
in tutti i giorni ed oro d'ufficio. 

Torino, U settembre 1869. 

377 Torretta Carlo notuio: 





























NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dolli 24 cadente mese di 
settembre dell'usciere Michele Gar- 
dois addetto alla regia pretura di 
q 





ta città, per la sezione Monce- 

‘e sull'nstanza delli Tessari 
sastiano, Zuccarini Carlo, Moresco 
Giovanni © Ruyneri Ambrogio deco 
ratori residenti a Torino, ed. eletti» 
vamente presso Îl procuratore. sote 
toscritto, ammesso ‘al beneficio dei 
poveri con decreto della Commissione 
17 febbraio 1569, venne notificata 
alla ditta Rossi Do-Vido e Com 
guia di residenza e dimora iguoti, la 
sentenza. proferta dal sig. pretore 
della detta sezione nel di undici set- 
tembre 1569 in contumacia della 
stessa diita, colla quale_ si conferiva 
il decreto di sequestro rilasciato d 
profato pretore il 3 agosto p 
favore degli instanti ed a mani del 
Società delle ferrovio Alta Italia în 
olio della ditta convenuta. 

Torino, 27 settembro 1869, 


3723 Fracassi sost. Marinetti. 


























3720 —NOTIFICANZA 

Con atto 16 corrente Carlo Fer- 
raguti, qual ex-direttore della Banca 
Fondiaria Italiana, venne ingiunto al 
pagamento in favore dei sindaci della 
fallita Vassa mobiliare di L. 4UO 
capitalo, oltre gli interessi e spose, 
in esecuzione dello senteriza 29° ct. 
tobre 1867 di questo tribunale di 
commercio e 29 maggio 1868 della 
Corte d'appello. 

Successivamente ossondo trascorsi 
oltre. a cinque giorni senza che il 














Forrasuti abbia pagato, con altro 
atto 24 pur correo dî pguorò è 
mani del signor. Pietro. Rodi ‘ogni 





somma da questi dovuta al Ferraguti 
quale cessionario di Bartolomeo So. 
Taro, con citazione per comparire 
davanti al pretore Dora di Torino, 
alle ore 12 meridiane dell'8 venturo 
ottobre, oude esso Ferraguti assista, 
ove il creda, alla dichiarazione che 
sarî per emettere il terzo piguorato 
ed agli atti ulteriori. 











dolla Fisra, dirinpotto alla. portina |‘ ‘rorino, 47 settembro 1809, 


della Birracia di Columbo, giù Calosto, 
è albergo di Londra, N. 32. 118 





Si Bali pc. 
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Avviso d'Asta da tenersi nell’Uffi 


uno (dol. Mendri ella Cor 





Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse sugli affari di Terino 


o del Registro di CARMAGNOLA 


per la vendita dci Veni pervenuti al' Demanio per effetto Qelle leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 35 agosto 1867, N. 
Si fa noto al pubbl'eo che alle oto 9 antimeridiano del giorno 7 ottobre prossimo venturo; nell'Ufficio ‘del Registro di Carmi 
janga, @ del Ricevitore locale del Registro, si procederà 





a alla crescn 
pubblici incanti per l'aggitti 








a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infradoscritti, rimasti iuvenduti negli incanti tenutisi 11 22 e 29 corrente moso noll'ufticio- stesso. 
CONDIZIONI PRINCIPALI 


1: L'iticanta sarà. 
ciniscum lotto, 
Giasoiin ulisronto rimetterà al signor Presidente 1° incanto , la/sua of- 
ferta in pisgo suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta de bollo da 
"una © secondo il modo. 





‘0. mediante schede segrete e soparatamente per 









3. Cinseuna oTrta dovrà exsern accompagnata dal cortificato del deposito 
dl decimo dol prezzo sul quale è aperto l'incanto da farsi nei modi de- 
terminati dalle condizioni del capitolato. 

II deposito potrà essore fatto anche in titoli del debito pubblico a) corso 
di torsa pubblicato nella Gazzetta uficialo del Rogno del giorno precedente 
a quello del deposito, ad in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

A. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la_mi- 
glior otforta în aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due 
© più olferte di in prezzo uguale, qualora non vi siano. partiti migliori, si 
terrà una gara tra gli offerenti. — Ore hon consentissoro gli offerenti, di 
venire alla gara, le due oferto eguali saranno imbussolate, e l'estratta si 
avrà per Ta sola efficace. 

5. Si procederà all'aggiudicaziono quand'anche si presentasse un #0l0:d- 
Vinto; la cui oferta sia per Jo meno eguale al prezzo prestabilito per lo 
incanto. 

6. Saranno ammesso anche le offerte per procura nel modo prescritto 
dagli articoli 96, 97 e 98 del regolnmento 23 agosto 1887, N. 3852. 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà 








DESIGNAZIONE 





PROVENIENZA 


Comune în cuî 
sono situati beni 


Ì 


DESCRIZIONE DEI BENE 





NATURA E DENOMINAZIONE 





depositare il cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle 
sposo e tasse di trapasso, di trascrizione ed iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidazione. 

Le spese di stampa; di affissione e d'inserzione nei giornali del; presente 
avviso saranno pagato, per tutti i otti in esso compresi, dall'aggiudicatar'o 0 
ripartite fra gli aggiudicatari, o staranno a carico dell'amministrazione per 
quelle asto soltanto in cui tutti i lotti rimanessero deserti. 

8. La vendita è inoltre viucolata alla osservanza delle condizioni conte- 
nute.nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali. capitolati 
non che gli catratti iolle. tabelle C ei i documenti relativi, saranno visibili 
tutti i giornî nelle ore d'ufficio, nell'Ufficio del Registro di' Carmagnola. 

9. Le passività ipotecaria che gravano lo stabîle rimangono a carico del 
Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta 
preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare 
il prezzo, d'asta. 

10, L'aggiudicazione sarà definitiva @ non saranno ammessi successivi au» 
menti sul’ prezzo di essa. 














‘AVVERTENZA. 

Si procedorà a tormini degli articoli 02, 103, 40 e 405 det Codice pe- 
nale italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta 
allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro , 0 con altri mezzi si 
Violenti che di frodo, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi 
sanzioni del codice stesso. 


DEGLI STABILI 














Valore [DEPOSITO] 


SUPERFICIE IN der 
estima» | cauzione 
delle 
tivo | offerte 





di Carmagnola 


» Benoficio Gannero, 
erotto in Carmagnola 





» LR (Campo, reg: Brine, al n. 4° 


di Torino 
NC ” 
| : (Campo fi ” 


9782 Dalla Direzione Demaninle li Torino, 2 settembre 1809. 





CUCINE ECONOMICHE 


AL BAGNO MARIA 





264|Carmaguola] Capitolo dei Canonici [Campo, reg: Lennetta, at n.28 di mappa 


Duo prati reg. Gerbolo, ai nn. 1,53 » 
si (Campo, regione Pistono, al n. & 

’ n (Campo, reg. Cornova, al n. 130° + 
” » (Campo bosco di alto fusto dolce, reg. 
Qornova, ai no. 187 0 20) di mappa 
Campo, reg. Parruschotto, al n. i » 


» n (Campo, reg. San Rocco, al n. dî 


È ” Campo, reg. Gruppi, al'n. 17» 
10 | % | Carignano | Seminario Arcivescosilo |Campo, reg: al Cerretto 0 'S. Vito!, Îu 
mappa parte del n. 298, sez. N. _ 
a [Gampo, stessa regione, mumt. © sezione) 


gon 5 centesimi di carbone, e senza sorveglianza, si cuoce il pranzo per 


8 persone, 5 piatti Ita e minestra, 
Completa coi suoi due accessorii ed instruzione L. 50. 
Ogni martedì una di queste serà messa in funzione. 
UNT-BEEFSTRACH (tascabili) 
RACCOMANDATI AI CACCIATORI 


Per far cuocere, senza fuoco, nè spirito, costelette, leefsteacks, piccieni , 
uova, salsiccia, occ., coll'istruzione L. 5. 
Alla casa di Commissioni ed Esportazioni 
3, via Saluzzo, Torino. 
NB. Si spedisce contro vaglia postale — Per le cucine cconomiche a 
gere lire 2 io più per l'imballaggio. 
























ANNI 30 DI SUCCESSO 


L'ALGOOL DI MENTA DE RICQLÉS 


è raccomandato in tutti i tempi ma sopratutto nella stagione 
calda per Je suo qualità igieniche. Dissina all'istante il più piccolo 
malessere, toglie la sete; rinîresca În bocca , favorisce la digestione e 
previemo gli sconcert dello stomaco e degli intestini. Combatte mal 
i capo, calma i nervi © ristabilisce l' attività salutare del sangue. 
un preservativo potente contro le affezioni intestinali e. coleriche — 
Un flacone L. , mezzo flacone L. 8, portanti la firma dell'iaventore 
Me Rieqles a Lyon. — Deposito generalo a Milano presso 
l'Agenzia A. Manzoni è ©., via della Sala, 1’, a Torino presso 
la farmacia ‘Pardeco, 0 presso 1 principali fartnacitti d'Italia. 
NOTA, Domandare il prodotto col solo titolo d Alcoot di menta 
de Ricalès, dd: 

















COLLEGIO DI PREPARAZIONE AGLI ISTITUTI MILITARI 
IN MILVAO 

Si aprirà al 15 del p, v. ottobre, condotto daî professori del Collegio 
Militare: dimo, Altgsia, dbranca, Fabuffini, Marzo» 
rati, Piera i, Possi, Ravasio, e dall'Economo Pri- 
otti. — S'ammettono convittori ed esterni. — I giovani che non volessero 
Le intro perla Ifermaion: prolgor al Besiro dal boato 
Giovi Aimo, Corso $. Celso, N 
9587 Gaetano Branea, Preside dell'Istituto. 


GALLERIA NATTA 































nel negozio i Secondo Belli 
trova ui de 
‘e camicie lana ed: altre qualit PIT o mire 
fande n miglia e di fiacella, softe. foutards 
seta; 0 fazzoletti d'ogui qualità, calze d'ogni gentre ere. 





SPECHALITÀ 


Di fasssr-cote ‘ manchetles veri inglesi è nazionali, era- 
valle è sciarpe ultima novità, ed articoli relni I tntto n prezzi 
onvstissini. 

COXPEGZIONE 
petti o mutanle Nanella 6 

vezzi onesti, 











geria per uomo, nonchè confezione di cor- 
nitri generi con. precisione 0 puntui 











Tipografia C. Favale e C., Piazza Solferino 





| 











Is00 | 180, 


370 80 
1301 90 
310 70 











toi 50 
210.80 








© segretario demaniale L. DANTO. 


Sr 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 
ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Mariliimo a Grande Velocilà 


sai ONE? 


VENEZIA, BRINDISI ED ALESSANDRIA D'EGITTO 


PARTENZE : da Venezia ogni sabato alle $ pomeridiane, 
» da Brindisi ogni lunedì alle 9 pomeridiane sino al 10 
maggio 1849, e tutti i Martedì all'una autimeridiana 

a comincinre' dal 1$ maggio. 

RITORNO: da Alessandria jer Brindisi o Venezia ogai 
domeaica. mattina, od in caso di ritardo tre ore dupo 
l'arrivo dulla Valigia delle Indie. | 
Gli arrivi e le partenze sono regolati iu Alessandria con quelli 
della Compagnia Inglese Penineulare ed Orientale, ‘collo 
Vigie da e per le Indio Orientali; la China , il Giappone 
| l'Australia, | 

i Per gli scliarimenti dirigersi: 
'tn FIRENZE, via dei Possi, N. 7, od in VENEZIA, BRINDISI} 
‘ed ALESSANDRIA allo rispettive Agenzie. 2614 





» 

















CITTÀ DI ÉÈ TORINO 


AVVISO D'ASTA 


All oro 2 pomeridiane di giovedì 7 ottobra 1869%, nel civico palazzo si 
aprirà l'incanto, col metodo dei partiti eegreti, per l’appaito sessennale della 
purgatura dei canali el acquedotti pubblici ‘municipali scorrenti nell'aver 
urbana e nel contado, il cui importo annuo è calcolato poter ascendere a 
L. 14,000 circa, e se ne farà l'aggiudicazione a favore dell'oferente maggior 
ribasso di un tanto per cento dai prezzi notati negli appositi clenchi, sotto 
l'osservanza dello condizioni contenute sin. nel capitolato generalo, sia in quello 
specilo el sami elenchi di opero © di prega, visibili nol civico ufficio 
l'arte. 6 











3708 FALLIMENTO 
di' Maria’ Mescano,i già Merciaia e 
domiciliata in Torino, viu Santa 
Teresa, N. 8. 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
Errata«Corrige. 
(2* Pubbl.) 

Il causidico capo Hraucesco De- 
sottoscritto, esercente vani 
È alc civile di Biella, diffida il 
11 tribunale di commerrio che l'incanto. dei! beni ca- 
con sentenza di ieri, ha dichiarato | denti nella subasta promossa anti 
il fallimento di dotta Maria Mezzano, | detto tribanale, nd fustanza del sig. 
ha ordinato l'apposizione (lei ‘sigilli | Florio notaio ‘Ignazio , 
sugli eIetti mobili di abitazione e di | ioglio, in odio del sig. 
nmercio della fallita, ha numinato È Luigi fa Giuseppe, 
siudaco temporaneo la ditta fratelli | Inferiore Musso, avrà luogo all'udien- 
‘Tesio stabilita in Torino, cd la fs- | za cho sarà dullo stesso. tribunale 
suto la monizione ai creditori di | tenuta nel giorno 5 novembre pro- 
comparire pella nomina dei sinlpci | simo venturo, el al mezzodi preciso 
definitivi alla presenza. del riudico | © non all'udienza delli 18 stesso mese 
genio ’’iomatis alli | como per errore di stampa sta scritto 


































delegato i 
14 ottobre prossimo, Allo ore è ju- | nel baudo venalo stato intimato ni 
meridiane, ih una sala dello stesso | cralitori ipotecari ,\e venne inserto 
ttilumale, per estratto nei no. 205 © 200 delle 


Provincia. 
Biella, 21 settembre 1809. 
Borsetti 5031, Demattela p. c. 


Torino, 23 settemtire 1509, 
Avy. Massarola vice: vano, 





